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Descrizione del corso

Come è possibile che dall’ebraismo possa sorgere la fede nella divinità di un uomo; e, per di più,
un uomo crocifisso?

In questo corso studieremo il sorgere e l’evolversi della fede nella divinità di Gesù, il Cristo.
Cercheremo di rispondere domande come: quando hanno capito i primi cristiani la divinità di
Cristo? Quali fattori ed eventi storici hanno permesso questa consapevolezza? Ha dichiarato
Gesù di essere divino? Poteva farlo ed essere capito?

Faremo un percorso a quattro tappe: in primo luogo, stabiliremo storicamente il punto d’i-
nizio della fede nella divinità di Gesù. Poi, vedremo la radice giudaica della fede cristologica
iniziale, per costatare la continuità o discontinuità rispetto a essa. Nel terzo passo, cercheremo
di trovare il fondamento di quella fede nella testimonianza di Gesù su se stesso. Finalmente,
osserveremo lo sviluppo finale della cristologia presente nel Nuovo Testamento.
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Il corso all’interno del progetto formativo universitario

La domanda che studieremo si inquadra nella disciplina di Cristologia Fondamentale; cioè, quella
parte della Cristologia che studia la credibilità e la ragionevolezza della nostra fede su Gesù
Cristo. Più concretamente, osserveremo questa ragionevolezza da un punto di vista storico: è
storicamente credibile La problematica storica sull’origine della fede in Cristo Gesù ha un valore
fondamentale di capitale importanza per la credibilità della nostra fede e, da lì riceve la sua
importanza per la missione di evangelizzazione oggi. Inoltre, l’approfondimento nelle fonti e nel
contesto storico contribuisce non poco a una maggiore conoscenza della persona e la storia di
Gesù Cristo.

Questo corso si situa nel secondo ciclo degli studi teologici offerti dalla nostra università.
Come spiega la pagina istituzionale, «la Facoltà di Teologia offre un progetto formativo caratte-
rizzato da un forte orientamento cristocentrico, fondato sulla convinzione che l’intelligenza profonda
del mistero di Cristo sia il fondamento perenne per la trasformazione dell’uomo e del mondo. [. . . ] L’inti-
ma connessione tra la divinità e l’umanità di Cristo come luce per comprendere il rapporto tra
ragione e fede nella teologia e nella comprensione del mondo, [. . . ] che dà luogo ad uno spirito
aperto al sereno confronto con le scienze naturali, storiche e sociali».

Si tratta di un corso particolarmente in linea con la finalità degli studi in Teologia dogmatica,
così come esposta nella dichiarazione ufficiale:

Il Dipartimento di Teologia dogmatica intende offrire una visione profonda e unitaria
della dottrina cattolica. A questo scopo, favorisce la riflessione scientifica tra i docenti
e gli studenti, con particolare attenzione alle esigenze critiche e di metodo proprie della
ragione, alla gratuità e sacralità della Rivelazione cristiana, e all’attuale contesto religioso
e culturale.

Attraverso la ricerca e l’insegnamento, il Dipartimento promuove una formazione teo-
logica integrale, incentrata in Gesù Cristo, rivelatore del mistero trinitario e mediatore
della salvezza, ancorata nella tradizione della Chiesa e orientata verso la missione di
evangelizzazione.

Questa materia affronta una delle domande centrali della nostra fede. Cerchiamo di applicare
le esigenze critiche proprie della ragione storica a un mistero centrale della nostra fede: la divinità
di Gesù Cristo e, concretamente, la nascita di questa fede. Tratteremo la questione con il rispetto
proprio di chi si avvicina al mistero e, sempre dalla prospettiva e certezza della fede, facendo
attenzione ai limiti propri di ogni metodo di conoscenza.

Obiettivi del corso

Superato questo corso, lo studente conoscerà approfonditamente:

• il contenuto cristologico dei diversi libri del Nuovo Testamento;

• le fondamenta veterotestamentarie della fede cristiana su Gesù;

• come si forma il pensiero cristiano sulla vera identità di Gesù Cristo, Figlio di Dio e
Salvatore;
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• come ha capito la chiesa incipiente il mistero sulla persona di Cristo e la sua missione.

Con queste conoscenze, lo studente:

• Avrà acquisito una base razionale e storica più solida riguardo alla propria fede nella
divinità di Gesù Cristo.

• Avrà gli strumenti concettuali e storici necessari per dialogare con le obiezioni più comuni
contrarie all’origine della fede nella divinità di Cristo.

• Avrà maggiore consapevolezza dei limiti propri del metodo storico: del carattere di plausibi-
lità e provvisorietà dei suoi asserti (particolarmente in storia antica) e la conseguente cautela
del suo discorso.

• Saprà estrarre il significato e la portata cristologica dei diversi passi del Nuovo Testamento,
alla luce del contesto storico.

• Capirà meglio la portata cristologica dei detti e i fatti di Gesù.

Conoscenze presupposte

Si presuppone la conoscenza fondamentale della fede cattolica e dei contenuti del Baccalau-
reato in Teologia; sono particolarmente necessarie le conoscenze di Teologia Fondamentale, In-
troduzione al Nuovo Testamento e Cristologia. Si richiede un adeguato dominio della lingua
italiana.
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Risorse Didattiche

Lungo il corso, sarà fondamentale l’accesso diretto alle fonti: principalmente i libri del Nuovo e
l’Antico Testamento, ma anche alcuni ei cosiddetti apocrifi dell’AT o altri documenti dell’epoca
tali come le testimonianze di Giuseppe Flavio. Eventualmente, si utilizzeranno anche alcune
risorse facilmente reperibili su internet: saranno indicate a ogni momento. Queste e altre risorse
(schemi, tracce o eventuali slides) saranno resi disponibili allo studente tramite discere.

Valutazione

La valutazione del corso si realizzerà in base a due fattori:

Elaborato Supporrà il 70% del voto finale. L’elaborato si redigerà durante il corso e dovrà essere
consegnato entro il 14 maggio 2023. La scelta del tema si concorderà col professore non
oltre il 31 marzo 2023. Più avanti saranno specificate ulteriori informazioni sul modo di
fare l’elaborato: l’estensione, la bibliografia, ecc.

Colloquio col professore L’intervista orale avrà come primo tema l’elaborato dello studente;
posteriormente, il docente potrà fare domande generali sul contenuto del corso per valutare
il restante 30% del voto.
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